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S. Croce, Longera, C attinara , B oschetto e S. G iovanni, ra ro . —  Is tr ia : 
singoli esem pi, sono sta ti ca ttu ra ti a Zaule p r . Muggia (Spr 08), nei 
bosch i di faggio p r. Castelnuovo, a P inguente e perfino  a Pola (Gob 2, 
W eb 1; nel bosco S iana 1 es., Stuss. 91); nel bosco del M. Maggiore 
e giù fino alle vigne p iù  basse (Pad. 113). —  Dint. di F ium e: T ersatto  
e Valle del B ecina (M eyer 1912, 8), M artinscizza (Dep. 1913, 37); 
Sussak, B uccari, C erkvenica, C arlopago e Segna (K uthy, 21); M. 
Nevoso (Sim).

12. C. (P ro cru stes) co riaceus L. (Gglb. 44; Born, Zoogeogr. ca- 
rabol. S tudien , Ent. W ochenbl. 1908, estr. p. 52; coriaceus +  spretus  
+  rugosus +  C erisyi Dej. II, 27 -3 0 ; coriaceus -f  Chevrolati 4- ana- 
to licus  +  Barioni B eitt. Tab. (iO - 64). —  Delle num erose razze e form e 
locali diffuse in  E u ropa e nell’Asia m ino re  ve ne sono alcune anche 
nella nostra  regione le quali collegano la  f. tip ica  d ’o ltre  Alpi colla 
razza n itid io r  della D alm azia. Il passaggio avviene del tu tto  g rada­
tam en te, sicché riesce  im possib ile  una p rec isa  definizione e circo- 
scriz ione delle singole form e. Mi lim ito  a d istinguere i tip i p r in ­
c ip a li:

a) coriaceus  co riaceu s L. (coriaceus  f. typ. Gglb. e Beitt. Tab.; 
coriaceus  Dej. 27, Schaum  177, B eitt. 83. —  E ur. centr.). —  F orm a 
g rande , robusta  e convessa, a e litre  p erfe ttam en te  opache, rugose, gli 
in te rs tiz i tra  la pun tegg iatu ra  irre g o la ri, stre tti, g ranulosi; lobi po­
s te rio ri del p ro to race  o ttusi, poco sporgenti. L. 33-37 mm. T rovasi da 
noi esclus. nei boschi di faggio della reg. m ont., ra ro . E sem plari che 
co incidono  p erfe ttam en te  col vero coriaceus  d ’o ltre Alpi mi constano 
da Id r ia  (una se rie  nel Museo di V ienna, poi a lcun i es. avuti dal Cap. 
Lom i) e dal Nevoso (nelle doline sotto p ie tre  e tro n ch i di faggio a 
c irca  1000 m, R. 7-920, raro ). P robab ilm en te  vi appartengono  anche 
a lcun i es. della S. di T arnova (Schr., anche Bl. 1 sul M. Goljak) e di 
Dol (B ianchi) esam inati da me m olti an n i add ietro . —  In  C arn ia tro- 
verebbesi a Moggio e Tolmezzo (Gortani 58).

Nel G oriziano, specia lm ente nella vallata  d e ll’Isonzo da Tolm ino 
al sud, fin giù nella p ia n u ra  friu lana , p redom inano  esem plari meno 
robusti, p iù  s tre tti, m eno convessi, m eno rugosi, però  anco ra  p e r­
fettam en te opach i. Essi si possono co n sid erare  com e una form a locale
o sottorazza del coriaceus, alquanto  variab ile , specia lm ente in  g ran ­
dezza, e di conseguenza non sem pre ben d is tin ta  dal tipo , alla quale 
si ad a tta  m eglio di tu tto  il nom e di angustico llis  Motsch *). V-IX, in  
m aggio e ai p rim i di giugno singoli es. im m aturi. —  Salita del T ri­
corno  (R 1), R accolana (Spr 1); Tolm ino, di p referenza nei boschi 
(sul colle della  c ittà  e nella Val T om inca), p e rò  anche nei cam pi

Zadlaz). Singoli individui abbandonano talvolta la zona boschiva per in tra­
prendere delle scorrerie nei p rati e nei campi (p. e. a Polubin 1 es. in un campo 
di granoturco).

i) Il tipo del Pr. angusticollis Motsch. (Etud. Ent. 1859, 123, tav. I, fig. 
19), indicato come preveniente d ’Idria , è un esempi, col protorace eccezional­
mente stretto (quasi più lungo che largo).


